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Notizia nota: 
L’oramai ex Presidente del Brasile Lula rifiuta l’estradizione in Italia del criminale 
Battisti, aspettando l’ultimo minuto del suo mandato. 
 
Notizia sognata: 
Lula ha deciso un attimo prima della firma del passaggio dei poteri presidenziali per 
non  lasciare la patata bollente in mano della sua delfina nuova Presidente Dilma 
Roussef, così: chi ha avuto avuto e chi ha dato ha dato. 
Il Brasile, dove in certe aree la vita umana vale poco più di zero, ha messo a repentaglio 
il suo prestigio internazionale per difendere un assassino definitivamente condannato  
a quattro ergastoli perché verosimilmente ricattato da altri Paesi (Francia? In Brasile 
Battisti è stato portato di nascosto dai servizi segreti francesi…). 
Battisti ha in mano documenti che possono compromettere la sicurezza nazionale del 
Brasile e di altri Paesi (strage di Ustica?) e che può rendere pubblici (depositati presso 
un notaio estero) nel caso in cui venisse estradato o gli capitasse qualcosa. 
L’Italia, al di là di belle parole e frasi di circostanza, non ha mai seriamente fatto 
pressioni per ottenere Battisti a scontare il carcere inflitto, forse perché a sua volta 
ricattata dai documenti detti. 
Diversi ministri italiani fanno finta di minacciare (speriamo per loro che si tratti solo di 
finzione) il Brasile di rompere gli accordi commerciali che interessano, per oltre 5000 
miliardi di euro, le sole aziende italiane, mentre al Brasile il monito fa il classico “baffo” 
perché, nel caso la minaccia si realizzasse per davvero, manderebbe in malora 
numerosissime aziende nostrane a favore di altre estere, con Battisti sempre a godersi 
il sole di Copacabana, e con grande piacere per i sudamericani che imbastirebbero altri 
affari con nuovi patners esteri. 
 
Riflessioni mattutine: 
Come nelle migliori farse teatrali, ognuno recita la sua parte e il finale, già noto sin 
dall’inizio, fa ridere solo i gonzi, cioè quelli che pensano che gli asini volano. Senza gli 
aerei cargo. 


